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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE 
 

 
Il giorno 15 gennaio 2015 alle ore  10.00  nel locale presLGHQ]D� GHOO¶,VWLWXWR� &RPSUHQVLYR� ��

³'DPLDQL´�GL�0RUEHJQR; 
 
9,67$�O¶,SRWHVL�GL�DFFRUGR�VRWWRVFULWWD�LQ�GDWD�10  dicembre  2014; 
 
$&&(57$72�FKH�VRQR�GHFRUVL�WUHQWD�JLRUQL�GDOO¶LQYLR�GHOO¶,SRWHVL�DL�UHYLVRUL�GHL�FRQWL�VHQ]D�FKH 
siano pervenuti rilievi; 
 

VIENE STIPULATO 
 

LO�SUHVHQWH�&RQWUDWWR�FROOHWWLYR�LQWHJUDWLYR�GHOO¶,VWLWX]LRQH�6FRODVWLFD���³'DPLDQL´ di  Morbegno 
                                                 

 
 

PARTE PUBBLICA 
 
Il Dirigente  Scolastico:  Marco Vaninetti 
 
PARTE SINDACALE 
                                    
RSU            Malgesini Laura 

  
          Paniga Danila  

                                    
                                  Pensa Clara 
 
 
SINDACATI   
SCUOLA 
TERRITORIALI  ===== 
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&2175$772�&2//(77,92�,17(*5$7,92�'¶,67,7872 
 
 

TITOLO PRIMO ± DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 ± Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente e ATA ± sia con contratto a tempo 
indeterminato che determinato ± LQ�VHUYL]LR�QHOO¶,VWLWXWR� 

2. ,O� SUHVHQWH�SURWRFROOR� G¶LQWHVD� q� VRWWRVFULWWR� GDOOD�SDUWH�SXEEOLFD� H� GDOOD�SDUWH� VLQGDFDOH�� VXOOD�EDVH� HG�
entro i limiti previsti dalla normativa vigente e, in particolar modo, secondo quanto stabilito dal CCNL 
Scuola 29-11-2007,  dal D.Lvo 150/2009 e dalla Legge 135/2012. 

3. Gli effetti decorrono dalla data di stipula e si intendono tacitamente prorogati fino alla stipula del nuovo 
contratto o fino alla richiesta di revisione presentata da una delle parti. 

4. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di atti normativi e/o 
contrattuali. 

 

Art. 2 ± Interpretazione autentica 

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro i 
dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente 
O¶LQWHUSUHWD]LRQH�GHOOD�FODXVROD�FRQWURYHUVD� 

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta 
all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'interpretazione; la 
procedura si deve concludere entro trenta giorni. 

3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della 
vigenza contrattuale. 

 
 
 

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 
 

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI 
 

Art. 3 ± Obiettivi e strumenti 

1. ,O�VLVWHPD�GHOOH�UHOD]LRQL�VLQGDFDOL�G¶LVWLWXWR��QHO�ULspetto dei distinti ruoli, persegue l'obiettivo di 
contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con  l'esigenza di migliorare l'efficacia e 
l'efficienza del servizio. 

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti 
delle parti negoziali. 

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nelle seguenti attività: 

a. Contrattazione integrativa 
b. Informazione preventiva 
c. Informazione successiva 
d. Interpretazione autentica, come da art. 2. 
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Art. 4 ± Rapporti tra RSU e Dirigente 

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa 
al suo interno il rappresentante  dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al 
Dirigente. Qualora si rendesse necessario, il rappresentante può essere designato anche 
DOO¶LQWHUQR�GHO�UHVWDQWH�SHUVRQDOH�LQ�VHUYL]LR��LO�UDSSUHVHQWDQWH�ULPDQH�LQ�FDULFD�ILQR�D�GLYHUVD�

comunicazione della RSU. 
2. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le 

modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 
3. *OL� LQFRQWUL� VRQR� FRQYRFDWL� VHFRQGR� OH� PRGDOLWj� GL� FXL� DOO¶DUW�� ��� $OOD� FRQYRFD]LRQH� GHYRQR�
HVVHUH�DOOHJDWL�L�GRFXPHQWL�UHODWLYL�DOO¶RUGLQH�GHO�JLRUQR�� 

     Ogni richiesta di incontro sarà effettuata in forma scritta ed espliciterà O¶RJJHWWR� GHOOD� VWHVVD��
nonché il luogo e OD�GXUDWD�GHOO¶LQFRQWUR. 

4. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della conWUDWWD]LRQH� R� GHOO¶LQIRUPD]LRQH� di 
norma con almeno cinque giorni di anticipo.  

 
Art. 5 ± Esame congiunto  

���5HODWLYDPHQWH�DOO¶LQWURGX]LRQH�GHOO¶HVDPH�FRQJLXQWR��/HJJH����������DUW�����FRPPD����FKH�

modifica il D.lvo n. 165/2001 art. 5 comma 2), limitatamente alle misure riguardanti i rapporti di 
lavoro, il Dirigente fornisce l'informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi 
incontri, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione. 

2. 5LFHYXWD� O¶LQIRUPD]LRQH� SUHYHQWLYD�� OLPLWDWDPHQWH� DOOH� PDWHULH� FKH� DWWHQJRQR� DO� UDSSRUWR� GL�
lavoro, la RSU e i rappresentanti delle OO.SS firmatarie hanno facoltà di iniziare una procedura 
di concertazione. 

3. La procedura di concertazione ha inizio entro tre giorni dalla richiesta; durante lo svolgimento  
della concertazione il Dirigente Scolastico non assume decisioni unilaterali, salvo improrogabili 
scadenze amministrative; la procedura di concertazione si conclude entro quindici giorni dalla 
richiesta e in ogni caso prima di eventuali scadenze amministrative; 

����1HO�FDVR�VL�UDJJLXQJD�XQ¶ intesa, essa ha valore vincolante per le parti. 
 

Art. 6 ± Oggetto della contrattazione integrativa 

1. 6RQR�RJJHWWR�GL�FRQWUDWWD]LRQH�LQWHJUDWLYD�G¶LVWLWXWR�OH�PDWHULH�SUHYLVWH�GDOO¶DUWLFROR����FRPPD����OHWWHUH�M��
N�� O�� GDOO¶DUWLFROR���� FRPPD���� GDOO¶DUWLFROR����� FRPPD����GDOO¶DUWLFROR����� FRPPD���� GDOO¶DUWLFROR�����

FRPPD����GDOO¶DUWLFROR�����FRPPL���H����GHO�&&1/��������� 
2. Non sono comunque oggetto di contrattazione integrativa le materie escluse per norma imperativa, tra 

FXL�� LQ�SDUWLFRODUH�� OH�GHWHUPLQD]LRQL�SHU� O¶RUJDQL]]D]LRQH�GHJOL uffici e le misure inerenti alla gestione 
GHL�UDSSRUWL�GL�ODYRUR��H�FRPXQTXH�WXWWH�TXHOOH�DVFULYLELOL�DOO¶HVHUFL]LR�GHL�SRWHUL�GLULJHQ]LDOL��/H�FODXVROH�
eventualmente in contrasto con norme imperative sono nulle, non applicabili e sono sostituite di diritto ai 
sensi degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile. 

3. La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello 
superiore in quanto compatibili con le disposizioni di legge; non può in ogni caso prevedere impegni di 
spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. Le previsioni contrattuali discordanti non sono valide 
H�GDQQR�OXRJR�DOO¶DSSOLFD]LRQH�GHOOD�FODXVROD�GL�VDOYDJXDUGLD�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR�����FRPPD���GHO�G�OJV��

165/2001. 
 

Art. 7 ± Informazione preventiva  

1. Sono oggetto di informazione preventiva: 

e. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola; 
f. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non 

contrattuale; 
g. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali; 
h. FULWHUL�SHU�OD�IUXL]LRQH�GHL�SHUPHVVL�SHU�O¶DJJLRUQDPHQWR� 
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i. utilizzazione dei servizi sociali; 
j. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da 

specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma 
stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica 
con altri enti e istituzioni; 

k. tutte le materie oggetto di contrattazione; 

2. Sono inoltre oggetto di informazione le materie già previste dal CCNL comparto scuola del 
29.11.2007 e successivamente escluse per effetto delle disposizioni imperative introdotte dal 
d.lgs. 150/2009, e cioè: 

a. modalità di utilizzazione del personale GRFHQWH�LQ�UDSSRUWR�DO�SLDQR�GHOO¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�H�

al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo 
piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;  

b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni 
staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti 
GDOO
LQWHQVLILFD]LRQH�GHOOH�SUHVWD]LRQL�OHJDWH�DOOD�GHILQL]LRQH�GHOO¶XQLWj�GLGDWWLFD��5LWRUQL�

pomeridiani;  
c. criteUL�H�PRGDOLWj�UHODWLYL�DOOD�RUJDQL]]D]LRQH�GHO�ODYRUR�H�DOO¶DUWLFROD]LRQH�GHOO¶RUDULR�GHO�
SHUVRQDOH�GRFHQWH��HGXFDWLYR�HG�$7$��QRQFKp�L�FULWHUL�SHU�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�

docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto. 

 
Art. 8 ± Informazione successiva 

1. Sono materie di informazione successiva: 

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto; 
b. YHULILFD�GHOO¶DWWXD]LRQH�GHOOD�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�LQWHJUDWLYD�G¶LVWLWXWR�VXOO¶XWLOL]]R�

delle risorse. 
 

Art. 9 ± Trasparenza 
,�SURVSHWWL�DQDOLWLFL�UHODWLYL�DOO¶XWLOL]]R�GHO�IRQGR�GL�LVWLWXWR�H�LQGLFDQWL�L�QRPLQDWLYL��OH�DWWLYLWj�HG�L 
UHODWLYL�FRPSHQVL�VDUDQQR�HVSRVWL�DOO¶DOER��&RSLD�GHL�VXGGHWWL�SURVSHWWL�YLHQH�FRQVegnata alle RSU 
G¶LVWLWXWR�H�DOOH�22�66�QHOO¶DPELWR�GHO�GLULWWR�DOO¶LQIRUPD]LRQH� 

 
 

CAPO II - DIRITTI SINDACALI 
 

Art. 10 ± Attività sindacale 

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di apposite bacheche, 
allestite in via permanente presso ciascun plesso, di cui sono responsabili e senza la preventiva 
autorizzazione del DS; ogni documento affisso all'Albo deve riguardare materia contrattuale o 
del lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assume così la responsabilità legale 

2.  La RSU  possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale XQ¶DXOD�VLWXDWD presso la  
6FXROD� 3ULPDULD� ³Damianí � GL� 0RUEHJQR� FRQFRUGDQGR� FRQ� LO� 'LULJHQWH� OH� PRGDOLWj� SHU� OD�
gestione, il controllo e la pulizia del locale���(¶�FRQVHQWLWR�O¶XVo gratuito del telefono, del fax, dei 
PH]]L�GL�VWDPSD�SUHVHQWL�QHOOD�VFXROD�� O¶XVR�GHO�FRPSXWHU�FRQ�DFFHVVR�D�SRVWD�HOHWWURQLFD�H�UHWL�

telematiche, purché tali attività non siano da impedimento al regolare svolgimento del lavoro 
G¶XIILFLR��� 

3.   Tutte le comunicazioni  e gli incontri tra il personale docente, ausiliario e le R.S.U., fatto salvo 
TXDQWR�SUHYLVWR�SHU�OH�DVVHPEOHH�VLQGDFDOL��VRQR�HIIHWWXDWH�DO�GL� IXRUL�GHOO¶RUDULR�GL�VHUYL]LR�GL�

tutto il personale coinvolto 
4.   Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie 

di natura sindacale provenienti dall'esterno. 
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Art. 11 ± Assemblea in orario di lavoro 

1. /R� VYROJLPHQWR� GHOOH� DVVHPEOHH� VLQGDFDOL� q� GLVFLSOLQDWR� GDOO¶DUWLFROR� �� GHO� YLJHQWH�&&1/� GL�
comparto. 

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. 
rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la 
richiesta, il Dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro 
due giorni a loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora. 

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, 
l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola. 

4. /¶LQGL]LRQH� GHOO¶DVVHPEOHD� YLHQH� FRPXQLFDWD� DO� SHUVRQDOH� WUDPLWH� FLUFRODUH�� O¶DGHVLRQH� YD�
espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di 
interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e 
O¶REEOLJR�GL�FRSULUH�LO�QRUPDOH�RUDULR�GL�VHUYL]LR� 

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella 
classe o nel settore di competenza. 

6. Il dirigente scolastico: 
a) per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente sospende le attività didattiche 
GHOOH�VROH�FODVVL��R�VH]LRQL�GL�VFXROD�GHOO¶LQIDQ]LD�� L�FXL�GRFHQWL�KDQQR�GLFKLDUDWR�GL�SDUWHFLSDUH�

all'assemblea, avvertendo le famiglie interessate e disponendo gli eventuali adattamenti di 
orario, per le sole ore coincidenti con quelle dell'assemblea, del personale che presta regolare 
servizio;  
b)  per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se la partecipazione è totale, va 
LQ� RJQL� FDVR� DVVLFXUDWD� OD� VRUYHJOLDQ]D� GHOO¶Lngresso, per cui n. 1 unità di collaboratore 
VFRODVWLFR� SHU� SOHVVR� H� VH]LRQH� QRQ� SRWUj� SDUWHFLSDUH� DOO¶DVVHPEOHD così come non potrà 
partecipare un assistente amministrativo che dovrà garantire il sevizio essenziale. La scelta del 
personale che deve garantire i servizi minimi essenziali viene effettuata dal DSGA tenendo 
conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente il sorteggio, seguendo il criterio 
della URWD]LRQH��VHFRQGR�O¶RUGLQH�DOIDEHWLFR� 

7.  Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli      
scrutini  finali.  

 
 

Art. 12 ± Permessi sindacali retribuiti  

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni 
dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore 
VSHWWDQWH�YLHQH�HIIHWWXDWR��DOO¶LQL]LR�GHOO¶DQQR�VFRODVWLFR��GDO�'LULJHQWH��FKH�OR�FRPXQLFD�DOOD�

RSU medesima.  
2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al 

Dirigente con almeno due giorni di anticipo. 
 

Art. 13 ± Referendum 

1. 3ULPD�GHOOD�VWLSXOD�GHO�&RQWUDWWR�,QWHJUDWLYR�G¶LVWLWXWR��OD�568�SXz�LQGLUH�LO�UHIHUHQGXP�WUD�WXWWL�L�
dipendenti della istituzione scolastica. 

2. /H� PRGDOLWj� SHU� O¶HIIHWWXD]LRQH� GHO� UHIHUHQGum, che non devono pregiudicare il regolare 
svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed 
organizzativo. 
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Art. 14 -  Sciopero - Servizi minimi in caso di sciopero L. 146/90 
In  caso di sciopero, contestuDOPHQWH�DOO¶LQYLR�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH��LO�'LULJHQWH�LQYLWHUj�FRORUR�FKH�
intendono aderire a darne tempestiva comunicazione. Sulla base delle comunicazioni individuali, il 
'LULJHQWH�RUJDQL]]HUj�LO�VHUYL]LR�VFRODVWLFR��DSSRUWDQGR�DQFKH�PRGLILFD]LRQL�GHOO¶RUDrio di servizio 
individuale, nel rispetto del numero di ore di servizio del personale interessato. 
/¶LQGLYLGXD]LRQH�GHO�FRQWLQJHQWH�GHO�SHUVRQDOH�SHU�JDUDQWLUH�L�VHUYL]L�PLQLPL�SUHYLVWL�GDOO¶DFFRUGR�

del 8/10/99 viene fatta utilizzando lo stesso criterio delle assemblee sindacali. La comunicazione 
agli interessati, laddove possibile, viene effettuata con 3 giorni di anticipo. 
Nel caso in cui lo sciopero coincida con lo svolgimento di attività programmate previste nel Piano 
GHOO¶2IIHUWD�)RUPDWLYD��OD�FXL�PDQFDWD�HIIHWWXD]LRQH�FRPSRUWL�O¶DSSOLFD]LRQH�GL�SHQDOL�SHU�O¶LVWLWXWR�

o il mancato rimborso di quote versate dagli alunni, i docenti la cui presenza è indispensabile per lo 
VYROJLPHQWR�GHOO¶DWWLYLWj�DVVLFXUHUDQQR�FRPXQTXH�LO�VHUYL]LR��� 
 Per determinare le quote di personale ATA necessarie a garantire le prestazioni indispensabili in 
FDVR� GL� VFLRSHUR� VL� ID� ULIHULPHQWR� D� TXDQWR� VWDELOLWR� GDOO¶DUW�� �� GHOO¶DOOHJDWR� DOOD� OHJJH� ������� H�

GDOO¶DFFRUGR�LQWHJUDWLYR�QD]LRQDOH�GHOO¶��������� 
Valutate le necessità derivanWL� GDOOD� VHGH� H� GDOO¶RUJDQL]]D]LRQH� GHO� VHUYL]LR�� VL� GHILQLVFH� LO�
FRQWLQJHQWH� PLQLPR� GL� SHUVRQDOH� $7$� QHFHVVDULR� DG� DVVLFXUDUH� OH� SUHVWD]LRQL� LQGLFDWH� QHOO¶DUW�� ��

GHOO¶DFFRUGR�LQWHJUDWLYR�QD]LRQDOH� 
3HU�JDUDQWLUH�O¶HIIHWWXD]LRQH�GHJOL�VFUXWLQL�H�GHOOH�YDOXtazioni finali: n. 1 assistente amministrativo e 
n. 1 collaboratore scolastico; 
Per il pagamento degli stipendi: il direttore servizi generali e amministrativi e n. 1 collaboratore 
scolastico. 
Per garantire la vigilanza sui minori durante il servizio di refezione scolastica, ove tale servizio sia 
eccezionalmente mantenuto: n. 1 collaboratore scolastico per ogni plesso, sede di servizio mensa. 
,O� GLULJHQWH� VFRODVWLFR� FRPXQLFD� DO� SHUVRQDOH� LQWHUHVVDWR� DOOD� SUHFHWWD]LRQH� HG� HVSRQH� DOO¶DOER�

GHOO¶LVWLWX]LRQH�O¶Rrdine di servizio con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi 
PLQLPL��1HOOD�LQGLYLGXD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH��GD�REEOLJDUH��LO�FDSR�G¶LVWLWXWR�LQGLFKHUj�LQ�SULPR�OXRJR�

i lavoratori che abbiano espresso il loro consenso ad effettuare il servizio (da acquisire in forma 
scritta); successivamente effettuerà un sorteggio escludendo coloro che fossero già stati obbligati al 
servizio in occasioni immediatamente precedenti. 
I lavoratori contingentati per sorteggio, su loro richiesta, saranno computati tra coloro che hanno 
aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle trattenute stipendiali. 
 

Art. 15 ± Permessi e recuperi ±Personale Docente 

A) Permessi brevi art. 16 CCNL 29/11/2007 

La concessione del permesso breve è subordinata alla possibilità di sostituzione con personale in 
servizio. Le ore di permesso relative alle attività di insegnamento sono restituite nelle proprie 
classi o per supplenze nel plesso. 

B) Permessi art. 15 CCNL 29/11/2007 
Come da normativa, si chiarisce che: 
- i permessi sono attribuiti e non più concessi dal Dirigente scolastico (CCNL 29/11/2007) 
- i motivi personali e familiari devono essere documentati anche mediante autocertificazione   
DIILQFKp�O¶DPPLQLVWUD]LRQH�VLD�PHVVD�LQ�FRQGL]LRQH�GL�HIIHWWXDUH�JOL�RSSRUWXQL�FRQWUROOL� 

 
Art. 16 ± Permessi Personale ATA 

,�SHUPHVVL�EUHYL��GL�GXUDWD�QRQ�VXSHULRUH�DOOD�PHWj�GHOO¶RUDULR�JLRUQDOLHUR�LQGLYLGXDOH�GL�VHUYL]LR��

possono essere concessi per particolari esigenze personali, e non possono eccedere le 36 ore 
QHOO¶DQQR�VFRODVWLFR� 
I perPHVVL�VRQR�ULFKLHVWL�YHUEDOPHQWH�R�SHU�LVFULWWR�SULPD�GHOO¶LQL]LR�GHO�WXUQR�GL�VHUYL]LR�H�VRQR�
concessi in    relazione alle esigenze di sevizio. Alla richiesta verbale segue in ogni caso la richiesta 
scritta. 
Il dipendente concorda con il DSGA il recupero delle ore non lavorate , secondo le esigenze di 
servizio.La mancata concessione deve essere debitamente motivata per iscritto. 
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Art. 17 ± Lavoro straordinario 

Le ore di lavoro straordinario dovranno essere  preventivamente autorizzate dal DSGA e potranno 
rappresentare crediti di lavoro o essere utilizzate come recupero di eventuali permessi. Non sono 
concessi recuperi di ore non autorizzate dal DSGA. 

Art. 18 ± Ferie Personale ATA 

Entro il  30 aprile di ogni anno il personale deve presentare la richiesta di IHULH�GHOO¶DQQR�VFRODVWLFR�
in corso.  
/D�GXUDWD�GHOOH�IHULH�q�GL����JLRUQL�ODYRUDWLYL�FRPSUHQVLYL�GHOOH�GXH�JLRUQDWH�GL�FXL�DOO¶DUW����FRPPD�

1 lett. A) della legge 937/1977. I neoassunti hanno diritto per tre anni a 30 giorni lavorativi. 
Le ferie sono fruite a domanda nel corso di ciascun anno scolastico compatibilmente con le 
esigenze di servizio anche in modo frazionato, assicurando almeno 15 giorni lavorativi continuativi 
di riposo nel periodo 1 luglio/31 agosto. 
Il personale a tempo indeterminato solo per particolari esigenze di servizio o di assenze regolate 
GDOOD� QRUPDWLYD� SXz� IUXLUH� GHOOH� IHULH� QRQ�JRGXWH� QHOO¶DQQR� VFRODVWLFR� � VXFFHVVLYR�� GL� QRUPD� QRQ�

oltre il mese di aprile. Il personale a tempo determinato usufruirà di tutti i giorni di ferie e dei crediti 
di lavoro maturati in ogni anno scolastico entro la risoluzione del contratto. 
,Q�FDVR�GL�GLVWULEX]LRQH�GHOO¶RUDULR�VX���JLRUQL�LO�VHVWR�q�FRPXQTXH�FRQVLGHUDWR�ODYRUDWLYR�DL�ILQL�GHO�

computo delle ferie e i giorni di ferie goduti per frazioni inferiori alla settimana vengono calcolati in 
ragione di 1,2 per ciascun giorno. Le giornate di riposo di cui alla L. 937/77 vengono attribuite, in 
aggiunta alle ferie, al personale con orario di lavoro su cinque giorni con le stesse modalità previste 
per tutto il personale. 
Nei periodi di sospensione delle lezioni, il personale effettuerà le pulizie di fino ed il riordino del 
materiale didattico. 
'XUDQWH� L�PHVL�GL�/XJOLR�HG�$JRVWR�WXWWR�LO�SHUVRQDOH�HIIHWWXHUj�O¶RUDULR�QRUPDOH�GL� VHUYL]LR�GL����

ore settimanali su sei giorni lavorativi. 
Il piano di ferie dovrà essere strutturato in modo da garantire la presenza di almeno due 
collaboratori scolastici presso la sede di Morbegno e di un collaboratore scolastico presso le altre 
sedi. Tutto il personale è tenuto ad eVVHUH�LQ�VHUYL]LR�GDOO¶XOWLPD�VHWWLPDQD�GL�DJRVWR�SHU�HIIHWWXDUH�OH�

SXOL]LH�LQ�YLVWD�GHOO¶LQL]LR�GHOO¶DQQR�VFRODVWLFR� 
 

Art. 19 -  5LGX]LRQH�GHOO¶RUDULR�GL�ODYRUR�GHO�SHUVRQDOH�$7$�D����RUH�VHWWLPDQDOL 

'HVWLQDWDULR� GHOOD� ULGX]LRQH� GHOO¶RUDULR� D� ��� RUH� VHWWimanali è il personale, non in part - time,  
adibito a regimi di lavoro articolati su più turni o coinvolto in sistemi di orario comportanti 
VLJQLILFDWLYH�RVFLOOD]LRQL�GL�RUDUL�LQGLYLGXDOL�ULVSHWWR�DOO¶RUDULR�RUGLQDULR�ILQDOL]]DWL�DOO¶DPSOLDPHQWR�

dei servi]L�DOO¶XWHQ]D� 

1HOO¶,VWLWXWR� non ULFRUURQR� OH� FRQGL]LRQL� SUHYLVWH� GDOO¶DUW�� ���� GHO� &&1/� ����� SHU� DSSOLFDUH�� LQ�
SUHVHQ]D�GL�HIIHWWLYR�VHUYL]LR��OD�ULGX]LRQH�GHOO¶RUDULR�VHWWLPDQDOH�D����RUH.  

Art. 20 - Chiusure prefestive 

A richiesta del personale ATA, nei periodi di interruzione delle attività didattiche e nel rispetto 
delle attività programmate dagli organi collegiali è possibile la chiusura della scuola nelle 
giornate prefestive. Il provvedimento di chiusura, disposto su base annuale e incluso nel piano 
delle attività predisposto dal DSGA, è adottato dal Dirigente Scolastico qualora incontri il 
favore della maggioranza del personale, previa delibera del Consiglio di Istituto. Le ore di 
servizio non prestate sono recuperate con giorni di ferie o festività soppresse, crediti di lavoro, 
recuperi. 
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TITOLO TERZO  

 
PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

 
Art. 21 - Collaborazione plurime del personale docente 

1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole ± che a ciò si siano 
dichiarati disponibili ± VHFRQGR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOO¶DUW�����GHO�YLJHQWH�&&1/� 

2. ,�UHODWLYL�FRPSHQVL�VRQR�D�FDULFR�GHO�),6�GHOO¶LVWLWX]LRQH�VFRODVWLFD FKH�FRQIHULVFH�O¶LQFDULFR. 
 

Art. 22 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni 
plurime del personale ATA 

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre 
O¶HIIHWWXD]LRQH� GL� prestazioni aggiuntive del personale ATA�� DQFKH� ROWUH� O¶RUDULR� G¶REEOLJR 
sentito il DSGA. 

2. Nell¶LQGLYLGXD]LRQH� GHOO¶XQLWj� GL� SHUVRQDOH� LO� 'LULJHQWH� WLHQH� FRQWR�� LQ� RUGLQH� GL� SULRULWj�� GHL�
seguenti criteri: 

a. specifica professionalità 
b. sede presso cui effettuare la prestazione aggiuntiva 
c. disponibilità espressa dal personale 

3. Il Dirigente può disporre, inoltre, O¶HIIHWWXD]LRQH� GL� SUHVWD]LRQL� DJJLXQtive, costituenti 
intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di 
personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse. 

4. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico. 
5. Per particolari attività il Dirigente - sentito il DSGA - può assegnare incarichi a personale ATA 

di altra istituzione scolastica��DYYDOHQGRVL�GHOO¶LVWLWXWR�GHOOH�FROODERUD]LRQL�SOXULPH, a norma  
GHOO¶DUWLFolo 57 del CCNL. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di 
altra scuola vengono UHPXQHUDWH�FRQ� LO� IRQGR�GHOO¶LVWLWX]LRQH�VFRODVWLFD presso cui sono effettuate 
tali attività. 

Art. 23 - Criteri per la   fruizione   dei permessi   SHU���O¶DJJLRUQDPHQWR  

1. La partecipazione alle attività di formazione e aggiornamento costituisce un diritto per tutto il 
personale, al quale occorre garantire pari opportunità di fruizione, anche adottando opportune 
modalità di rotazione e secondo le moGDOLWj�ULFKLDPDWH�QHOO¶DUW�����&�&�1�/��������������ROWUH�FKH�
un dovere SHU�O¶$PPLQLVWUD]LRQH� 
2. Il personale che partecipa a corsi di formazione organizzati dagli uffici centrali e periferici del 
Ministero della pubblica istruzione nonché dalle istituzioni scolastiche, anche organizzate in rete, è 
considerato in servizio a tutti gli effetti. Al medesimo personale spetta, ricorrendone le condizioni, 
il rimborso delle spese di viaggio, in stretta osservanza della Legge 122 del 30/07/2010 ± 
conversione del D.L. 31/05/2010, n. 78 ± art. 6 comma 12. 
3. Il personale A.T.A. può partecipare, previa autorizzazione del Dirigente scolastico, in relazione 
alle esigenze di funzionamento del servizio, ad iniziative di aggiornamento organizzate 
dall'amministrazione o svolte dall'Università o da enti accreditati. La partecipazione avviene nel 
limite delle ore necessarie alla realizzazione del processo formativo, da utilizzare prioritariamente 
in relazione all'attuazione dei profili professionali. In quest'ultimo caso il numero di ore può essere 
aumentato secondo le esigenze, tenendo conto anche del tempo necessario per raggiungere la sede 
GHOO¶DWWLYLWj�GL� IRUPD]LRQH��,Q�WDOH�RWWLFD�VDUj�GDWD�SULRULWj�GL� IRUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�FRLQYROWR�D�

vario titolo nei processi di sicurezza della scuola (primo soccorso, assistenza ai diversamente abili,  
DGGHWWL�DOO¶DQWLQFHQGLR�� 
4. Il personale docente ha diritto ad usufruire, con esonero dal servizio e con sostituzione ai sensi 
della vigente normativa sulle supplenze brevi, di 5 giorni QHO� FRUVR� GHOO¶DQQR� VFRODVWLFR�� SHU�

partecipare ad iniziative di formazione. 
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5. Il dirigente scolastico assicura e facilita, in misura compatibile con la qualità del servizio, 
XQ¶DUWLFROD]LRQH� IOHVVLELOH� GHOO¶RUDULR� GL� ODYRUR� SHU� FRQVHQWLUH� OD� SDUWHFLSD]Lone a iniziative di 
formazione anche in aggiunta al predetto limite di 5 giorni. 
6. Le stesse opportunità di cui ai precedenti commi 2.4 e 2.5 devono essere offerte al personale 
docente che partecipa in qualità di formatore, esperto e animatore ad iniziative di formazione. Le 
predette opportunità di fruizione di 5 giorni per la partecipazione ad iniziative di formazione come 
docente o come discente non sono cumulabili. 
7�� ,O� GLULJHQWH� VFRODVWLFR� q� WHQXWR� D� IRUQLUH� O¶LQIRUPD]LRQH� SUHYHQWLYD� VXL� FULWHUL� GL� IUuizione dei 
SHUPHVVL�SHU�O¶DJJLRUQDPHQWR��VHFRQGR�OH�PRGDOLWj�GL�FXL�DOO¶DUW���&�&�1�/������������� 
8. In merito ai permessi per la formazione e  O¶DJJLRUQDPHQWR�GHi docenti e del personale A.T.A. si  
concordano i seguenti criteri: 

x partecipazione a corsi, RUJDQL]]DWL�GD�(QWL�DFFUHGLWDWL�SHU� O¶DFTXLVL]LRQH�GL�FRPSHWHQ]H�FKH�
UDSSUHVHQWDQR�ULVRUVH�SHU�O¶,VWLWXWR� 

x partecipazione a convegni  o a corsi di aggiornamento su delega del Dirigente  Scolastico   
 
Gli insegnanti sono tenuti ad informare preventivamente la direzione sulla partecipazione ai corsi. 

 
TITOLO QUARTO  

 
 ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI 

LAVORO 
 

Art. 24 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il peUVRQDOH�GHOO¶LVWLWXWR�FKH�VLD�GLVSRQLELOH�H�

possieda le necessarie competenze. 
2. $O�5/6�q�JDUDQWLWR�LO�GLULWWR�DOO¶LQIRUPD]LRQH�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�WXWWL�JOL�DWWL�FKH�DIIHULVFRQR�DO�
6LVWHPD�GL�SUHYHQ]LRQH�H�GL�SURWH]LRQH�GHOO¶LVWLWXWR� 

3. Al RLS viene assicuratR� LO� GLULWWR� DOOD� IRUPD]LRQH� DWWUDYHUVR� O¶RSSRUWXQLWj� GL� IUHTXHQWDUH� XQ�
corso di aggiornamento specifico. 

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli 
ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo 
TXDQWR�VWDELOLWR�QHO�&&1/�DOO¶DUW�����H�GDOOH�QRUPH�VXFFHVVLYH��DL�TXDOL�VL�ULPDQGD� 

Al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza viene riconosciuto un compenso forfetario pari a 
12 ore 

Art. 25 - Il Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP) 
 

1. Il RSPP è designato dal Dirigente tra il personale docente a condizione che assicuri le necessarie 
FRPSHWHQ]H�WHFQLFKH�LQGLVSHQVDELOL�DOO¶DVVXQ]LRQH�GHOOD�IXQ]LRQH�RYYHUR�DOO¶HVWHUQR��LQ�FDVR�QRQ�

vi sia tale possibilità o non sussista il requisito del rapporto di fiducia professionale. 
 

Art. 26 - Le figure sensibili 

1. Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure: 
- addetto al primo soccorso 
- addetto al primo intervento sulla fiamma 

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e 
saranno appositamente formate attraverso specifico corso 

3. Alle figure di plesso competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che 
esercitano sotto il coordinamento del RSPP. 
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Art. 27 -  Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi 
Il Dirigente Scolastico direttamente o tramite il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, 
indiFH� XQD� YROWD� DOO¶DQQR� XQD� ULXQLRQH� GL� SUHYHQ]LRQH� H� SURWH]LRQH� GHL� ULVFKL�� DOOD� TXDOH� SDUWHFLSDQR� LO�
Dirigente Scolastico che la presiede , il RSPP , il RLS. 
1HO�FRUVR�GHOOD�ULXQLRQH�LO�'LULJHQWH�VRWWRSRQH�DOO¶HVDPH�GHL�SDUWHFLSDQWL�LO�GRFXPHQWR�VXOOD�

sicuUH]]D��O¶LGRQHLWj�GHL�PH]]L�GL�SURWH]LRQH�LQGLYLGXDOH��L�SURJUDPPL�GL�LQIRUPD]LRQH�H�IRUPD]LRQH�
dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute. 
La riunione ha carattere sostanzialmente consultivo. 
Il Dirigente deciderà se accogliere in tutto o in parte i suggerimenti scaturiti dalla riunione, 
assumendosi tuttavia la responsabilità di non tener conto degli eventuali rilievi documentati 
QHOO¶DSSRVLWR�YHUEDOH�FKH�GHYH�HVVHUH�UHGDWWR�DG�RJQL�ULXQLRQH� 

 
Art. 28  - Rapporto con gli enti locali 

Per gli inteUYHQWL�GL�WLSR�VWUXWWXUDOH�GHYH�HVVHUH�ULYROWD�LVWDQ]D�DOO¶HQWH�FRQ�ULFKLHVWD�IRUPDOH�GL�
adempimento. 
In caso di pericolo grave ed imminente, il Dirigente adotta i provvedimenti di emergenza resi 
necessari dalla contingenza, dei quali va informato tempestiYDPHQWH�O¶HQWH�ORFDOH� 

 
 

Art. 29 -     Accesso agli atti 
/H�5�6�8��KDQQR�GLULWWR�GL�DFFHVVR�DJOL�DWWL�VXOOH�PDWHULH�GL�FXL�DOO¶DUW����GHO�&&1/�������RJJHWWR�GL�

informazione preventiva e successiva previa richiesta scritta. Gli atti sono consegnati entro 5 giorni 
dalla richiesta. 
Il rilascio di copie avviene secondo la vigente normativa. 
 
Morbegno, 15.01.2015 

Letto e sottoscritto in data  
 
Delegazione di parte pubblica        Il Dirigente scolastico Marco Vaninetti 
         

____________________ 
 
RSU        Malgesini Laura 
 
        __________________ 
 
        Paniga Danila 
 

_________________ 
 

             Pensa Clara 
 

        __________________   
  
SINDACATI   
SCUOLA 
TERRITORIALI  

 
 


